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i" Massa Carrara 

Rafforzare 

i processi 

unitari 

nelle lotte 

per le vertenze 
La classe operaia del­

la provincia di Massa Car-
• rara è impegnata nelle 

vertenze delle grandi 
aziende. Per fare 11 pun­
to della situazione abbia­
mo rivolto alcune doman­
de al compagno Luciano 
della Maggesa segretario 
provinciale della camera 
del lavoro. 

Quale mobilitazione, quale 
partecipazione abbiamo alle 
lotte dei grandi gruppi nella 
nostra provincia? 

Nella nostra Provincia ab­
biamo la presenza di molti 
complessi industriali con ver­
tenze aperte. Possiamo di­
re che, tranne la FIAT, sono 
Interessati tutti i gruppi: la 
Montedison, la R1V • SKF. le 
ex-aziende EGAM. 

Questo fatto, già di per 
sé, ci ha posto problemi non 
secondari anche ai fini della 
mobilitazione dei lavoratori: 
non tanto per resistenze all' 
interno della classe operaiii, 
quanto per ricercare i ne­
cessari raccordi tra la fabbri­
ca e il territorio, dal mo­
mento che gli obiettivi che 
seno al centro delle piattafor­
me privilegiano gli investi­
menti e l'occupazione con le 
priorità alle zone del Mezzo­
giorno, dando, in questa di­
rezione. un concreto contri­
buto all'avvio di un diverso 
sviluppo eccnomico. 

Su questa linea la classe 
operaia della provincia, ha 
dimostrato • grandi momenti 
di mobilitazione e di lotta 
unitaria. E questa mobilita­
zione e lotta, ha dato impor­
tanti risultati come alla Oli­
vetti e alla RIV - SKF. 

Dobbiamo però dire che se 
nella fabbrica l'azicne dei sin­
dacati trova pieno consenso, 
all'esterno non sempre riu­
sciamo a tradurre in Iniziati­
va il potenziale di lotta e 
di iniziativa degli operai. 

E' un grosso limite che il 
movimento devte superare 
per non ridurre a puro fat­
to schematico quanto è stato 
conquistato con i contratti 
delle singole categorie in ma­
teria di decentramento e in­
vestimenti. 

Esistono problemi circa la 
uniti tra le organizzazioni 
sindacali, in un momento 
che tu definisci di mobili­
tazione ma anche caratteriz­
zato da alcuni ritardi? 

Io credo, che per quanto ri­
guarda i problemi relativi al 
rapporto unitario tra le Or­
ganizzazioni sindacali, si pos­
sa dire che i Congressi appe­
na conclusi e quelli che si 
sono svolti a livello nazionale . 
e nella provincia abbiano ri­
confermato la validità delle 
scelte fatte per l'unità. • • 

Sono convinto che le lot­
te aperte nei grandi gruppi 
potranno camminare più 
.speditamente, anche nella 
provincia anche perché, sia 
da noi che altrove trovano 
meno spazio coloro che pun­
tano ad un indebolimento del­
l'azione sindacale unitaria. 

Esistono, anche a Massa-
. Carrara, alcune difficoltà che 
non dobbiamo nascondere e 
che dobbiamo superare. Que­
ste difficoltà a mio avviso, 
derivano dal fatto che non 
tutte le realtà sono ricondu­
cibili alla situazione che ab­
biamo nei settori dell'indu­
stria. . 

Anche da noi proprio per 
11 fatto che nonostante la cri­
si il movimento cresce e si 
rafforza, saranno sconfitti 
coloro che portano disegni 
diversi. 

Hai parlato, precedente­
mente, di risultati positivi 
conseguiti, ma immagino che 
non sia dovunque cosi. Dove 
esistono i problemi più gran­
di. in termini di soluzione 
delle vertenze aperte ? 
• I problemi più complessi 
per la ricerca delle solu­
zioni da dare alle vertenze 
aperte sono quelli presenti 
nelle aziende ex EGAM. 

Per quanto riguarda la Mon­
tedison e la SIR le resistenze 
più grosse si manifestano 
nella direzione - di far sal­
tare la linea del controllo 
che il Sindacato rivendica. 

Oltre alle vertenze dei 
grandi gruppi quali altre real­
t i sono in lotta • per quali 
motivi? 

Nella provincia sono in 
lotta migliaia di lavoratori 
del settore delle costruzioni 
(edili, marmisti, cementieri, 
latenzi) i quali stanno por­
tando avanti le loro piatta­
forme che ricalcano per certi 
aspetti quelle dei grandi 
gruppi avendo al loro centro 
problemi di grande respiro 
per ciò che concerne i piani 
programmatici soprattutto 
nel settore edile e del mar­
mo. e altri di carattere im­
mediato come quello rela-
t:vo all'equo canone. 

Come si può vedere ab­
biamo in piedi un movimen­
to vasto ed articolato il qua­
le si sta facendo carico di 
problemi di grande respiro e 
di grande interesse sui quali 
stiamo poggiando la nostra 
iniziativa: la legge per il pre-
avviamento al lavoro dei gio­
vani. la difesa dell'occupazio­
ne in numerose realtà eco­
nomiche della provinc.a. 

Ci saranno momenti duri 
da superare. Siamo però con­
vinti che la fase nuova che 
si è aperta con l'accordo pro­
grammatico presenterà, an­
che per la provincia dj Mas­
sa Carrara l'occasione per 
«nettere il movimento sinda­
cale in grado di avere riferi­
menti più credibili per otte­
nere risultati sempre più ri­
spondenti. 

Norberto Riccardi 

LIVORNO •• Grave atteggiamento delle società di trasporto 

Neppure ini traghetto 
(dei sette promessi) 
affidato al Cantiere 

« * 

La Fincantieri ha inoltre elevato il costo dei mez­
zi da 8 a 11 miliardi - La posizione del Cdf 

; LIVORNO — Notizie preoccupanti dal cantiere navale Luigi 
Orlando: a distanza ormai di mesi dal varo, da parte della 
Finmare, del piano di ammodernamento della flotta traghet­
ti dello società regionali di collegamento con le isole. Tore 
mar. Siremar, Caremar (13 mezzi per oltre 100 miliardi). 
nessuna concreta notizia è pervenuta in inerito al ventilati. 
affidamento di 7 traghetti al CNLO. 

In un recente incontro del presidente della Fiumare ono 
revole Paolicclii con il consiglio di fabbrica del CNLO sono 
emersi infatti aspetti decisamente inquietanti. L'affidamen 
to viene ritardato, sino al rischio concreto di vederlo sfu 
mare in tutto o in parte, per contrasti tra Fincantieri e 
Finmare. quanto ai costi. In particolare la Fincantieri avreb 
he incredibilmente elevato da circa 8 miliardi a 11 l'offerta 
avanzata dal CNLO. Perché la Fincantieri appesantisce ar 
bitrariamente di ben 3 miliardi un costo, per traghetto, de­
finito per 8 miliardi? Quale disegno e quale logica nasconde 
una scelta così sorprendente'.' 

Il consiglio di fabbrica solleva l'inquietante interrogativo 
se non si cerchi di fare in gioco offerte più elevate avanza­
te da cantieri, magari privati, clic sarebbero diversamente 
tagliati fuori. Perché, se esistono problemi di occupazione 
e di carico di lavoro in altri cantieri, sia pure meno coni 
petitivi. non si solleva apertamente e chiaramente il proble­
ma chiamando le forze interessate ad affrontarlo responsa 
bilmente ed in modo trasparente, fuori di ottiche municipa­
listiche? Oppure si intende, con metodi clientelari, alterando 
i dati dei costi e della diversa capacità concorrenziale, di 
lottare arbitrariamente commesse seguendo una mappa di 
interessi oscuri? 

Questi gli interrogativi apertamente sollevati dal consiglio 
di fabbrica e che reclamano chiarezza da parte della Fin-
cantieri e della Finmare, che. come mostra tutta la vicenda 
di questi mesi, perseguono linee ed indirizzi ben distanti. 
Il mancato coordinamento tra le finanziarie 1RI, resta quii» 
di una delle cause fondamentali della crisi della nostra can­
tieristica e delle sue difficoltà ad essere competitiva.4 

'( 
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Nella fascia periferica della pro­
vincia di Pistoia che conlina con 
Prato vi sono, nella zona Mon-
tale-Agliana, una fitta serie di nu­
clei popolosi che al denominatore 
Agliana aggiungono quello di una 
zona ben delimitata (S. P.ero. 
S. Nicolò, 5. Michele). 

In queste zone la presenza del 
partito si e fatta ogni anno più 
capillare superando anche le per­
centuali del cinquanta per cento. 

E questa presenza viene testi­
moniata dalle feste del nostro gior­
nale che nelle poche decine d: 
metri che dividono questi agglome­
rati si susseguono incessantemente 
••"a dietro l'altra. 

A 5an Michele Agliana nel ter­
reno accanto alla casa del popolo, 
« La Scintilla », diversi compagni 
sono impegnati nell'allestire gli 
stands con lunghi tronchi e tavole 
di legno. La carpenteria, o 5. Mi­
chele. è il primo elemento che 
caratterizza la diversità, la fatica 
e l'ingegno di questi compagni. 

Nel giardino ve ne sono altri 
impegnati a realizzare un grande 
trittico raffigurante la lotta del po­
polo e dei lavoratori italiani con­
tro le trame eversive. I compagni 
che lavorano al festival sono per 
la stragrande maggioranza operai 
tessili. 

Al termine di un faticoso lavoro 
prendono chiodi, martelli, pennelli 
e < tirano su » il festival. Come 
l'anno scorso, anche ora, è già 
pronta un'alta torre su cui sarà in­
nalzata una falce e martello con 
stella di un rosso vivo, e, illumi­
nata da potenti r i f lettori, avver­
tirà per molti chilometri di distan­
za, la presenza attiva dei comuni­
sti alla « loro » festa. 

Ma l'obiettivo politico più im­
portante è proprio quello che la 
festa non è soltanto la • loro * 
ma di tutt i i cittadini della zone 

Ieri mattina alla periferia di Pistoia 

Dopo una banale lite uccide 
la zia con un colpo di pistola 

La tragedia è avvenuta in un campo di nomadi - L'omicida è poi 
fuggito a bordo della sua auto con la moglie e i due figlioletti 

Nella cala di Pozza rei lo 

Divieto di balneazione 
vicino all'Argentario 

MONTE ARGENTARIO — 
E* proibito bagnarsi nel trat­
to di mare antistante la 
Cala del Pozzarello.^una del­
le più belle del promontorio 
dell'Argentario. La decisione 
di «divieto di balneazione» 
è stata presa dall'ufficiale sa­
nitario del Comune costiero 
a seguito degli esami micro­
biologici eseguiti dal laborato­
rio provinciale • di Igiene e 
Profilassi..La porzione di ma­
re a cui si riferisce il prov­
vedimento è di circa 200 me­
tri e il divieto di balneazione 
avrà una durata indetermi­
nata. 
- La ragione che ha portato 
a questa decisione va ricerca­
ta nell'alto tasso di colibatteri 
presenti nelle acque. In que­
sto breve tratto di mare van­
no a sfociare gli scarichi de­
gli alberghi e delle abitazioni 
che stringono in una morsa 
di cemento queste acque ri­
tenute, fino a poco tempo fa. 
tra le più belle d'Italia. L* 
inquinamento marino che, oc­
corre sottolinearlo, non è con­
seguenza. come in molte al­
tre occasioni, degli scarichi 

industriali, ma del selvaggio 
Insediamento urbano e del 
continuo permanente scarico 
delle acque nere, ripropone 
all'attenzione della pubblica 
opinione le nefaste conseguen­
ze dovute alla politica urba­
nistica portata avanti per un 
trentennio in queste zone dal­
la DC e dai suoi alleati. Una 
politica di rapina delle risorse 
territoriali che ha dato ampio 
spazio ai voleri e ai poteri 
delle grandi immobiliari che 
hanno raccolto grandi frutti 
determinando nel contempo 
una continua degradazione 
ambientale. 

Scelte speculative, sastenu­
te acriticamente, effettuate al 
di fuori di ogni logica socia­
le come ad esempio la man­
canza assoluta di installazio­
ne di impianti di depurazione 
o costruzione di una moderna 
rete fognante capace di non 
inquinare le acque. Scelte non 
fatte e sempre denunciate dal 
nostro Partito, indirizzi a cui 
adesso occorre immediata­
mente porre rimedio. 

D. Z. 
: - . t • . . . ... * 

Si è sfiorata la tragedia 

Una grave provocazione 
di un dirigente Solvay 

ROSIGNANO — L'irresponsa­
bile comportamento di uno 
dei capi fabbrica dello stabi­
limento Solvay di San Carlo. 
Sebastiano Pinoclu. ha ri­
schiato di determinare una 
tragedia. In occasione del­
l'ultimo sciopero regionale a 
sostegno delle vertenze dei 
Grandi Gruppi, si è lanciato 
con la sua auto contro un 
gruppo di lavoratori che so 
stavano vicino ai cancelli del­
la fabbnca investendo tre 
partecipanti allo sciopero. L' 
investitore non si è nemme­
no preoccupato di verificare 
il tipo delle lesimi causate. 
Solo per puro caso ncn si so­
no \enficati daccii irrepara­
bili. 

Ferma è stata la reazione 
del consiglio di fabbrica degli 
stabilimenti d: San Cirio e 
Rosignano che già da tempo 
denunciano 11 comportamento 
dell'azienda, iniziato con la 
denuncia degli agenti d: poh-
zia che parteciparono ad una 
assemblea :n fabbrica come 
rappreseti tanti del loro sin­
dacato. impedendo ccn diffi­
de scritte l'accesso ;n fabbrica 
ai dirigenti sindacali provin­
ciali durante assemblee. La di­
rezione s i . pone inoltre t i 
modo negativo nei eco fronti 
della normativa contrattuale 
sul meute-ore per i rappre­
sentanti del sindacato e ha 
sospeso lavoratori e delegali 
del ccnsiglio di fabbrica, ha 
fatto pressioni nei confronti 
dei quadri tecnici della a-
zimda. 

Durante l'ultimo sciopero. 
usando una tattica repressi­
va. ha sospeso, anche se per 
breve tempo, ma non è nuo­
vo a tali provvedimenti, al­
cune centinaia di lavoratori 

per ì danni causati, secondo 
la direzione aziendale, dalla 
fermata di alcuni reparti per 
uno sciopero in atto. 

In un suo comunicato il 
cmsiglio d: fabbrica denun­
cia !e violazioni che la Solvay 
continua a portare avanti an­
che «e è stata condannata dal 
pretore di Fornirà per un ca>o 
analogo, con una sentenza e-
messa il 29 giueno. ordinando 
ncn solo la ripiesa dei lavoro 
per le maestranze sospese, ma 
anche la corresponsione del­
le ore d; lavoro perdute a se­
guito de", provvedimento. 

D'altra parte, afferma i'. 
consiglio di fabbrica, le fer­
mate come quella at t inta ve­
nerdì scorso ncn pregiudica­
no la funzionalità degli im­
pianti i quali possono ripar­
tire immediatamente «come 
de', resti è già avvenuto m 
occasione di fermate improv­
vise tecniche dell'elettrolisi». 

li comportamento della Sol­
vay ncn facilita la composi­
zione della vertenza in cor­
so che vede ì lavoratori im­
pegnati in difesa dell'occupa­
zione. della salute, dell'am­
biente. dell'organizzazione del 
lavoro, per la ripresa degli in­
vestimenti. Mentre grandi im­
prese come la Fiat, la Olivet­
ti, la Cucirini, la Marzotto 
sono state disponibili alla 
conclusione delle rispettive 
vertenze, la Solvay si allinea 
ccn l'ala più oltranzista del 
padronato. Minaccia di non 
mantenere gli organici azien­
dali. allontana ' i dipendenti 
delle ditte appaltataci. 

In questo modo non si co­
struisce certamente quel cli­
ma necessario per il ritomo 
al tavolo della trattativa che 
pare sia imminente. 

PISTOIA — Una banale lite 
si è trasformata in tragedia. 
Un giovane ha ucciso l'an­
ziana zia con un colpo di 
pistola ed è poi fuggito a 
bordo di un'auto con la mo­
glie e i due figlioletti. L'omi­
cida è il venticinquenne Um­
berto Stepic; la vittima Ma­
ria Lavacovic, aveva sessan­
ta tré anni. 

Il grave fatto di sangue è 
avvenuto ieri mattina alla pe­
riferia della città, al Campo 
di Volo, dove da alcuni gior­
ni si è accampata una ca­
rovana di nomadi. Un luogo 
solitamente frequentato dalle 
carovane che dall'autostrada 
arrivano a Pistoia. Anche la 
famiglia Stepic insieme ad 
altri componenti della caro­
vana era arrivata da un paio 
di giorni. 

Ieri mattina verso le 8.20 il 
giovane Stepic per motivi an­
cora da accertare ha inizia­
to a litigare con una paren­
te. Nella lite è intervenuta 
Maria Lavacovic, zia dello 
Stepic. L'anziana donna vo­
leva far da paciere. Inter­
rompere quella lite fra pa­
renti. Ma il giovane che evi­
dentemente aveva perduto il 
controllo dei nervi, non ha 
gradito l'intervento della zia. 
Anzi ha inveito con maggior 
violenza contro le? due paren­
ti e mentre gli altri compo­
nenti della carovana assiste­
vano alla lite senza interve­
nire. Umberto Stepic ha 
estratto la pistola. 

Forse non voleva sparare. 
forse intendeva minacciare' o 
far paura con quell'arma in 
pugno. Ma ad un certo mo­
mento — le testimonianze 
sono molto discordi — il gio­
vane ha esploso un colpo che 
ha raggiunto in pieno Maria 
Lavacovic. La donna ha 
emesso un grido e si è acca­
sciata a terra: Umberto Sic 
pie appena si è reso conto 
cM fatto ha afferrato la mo­
glie e i due figlioletti e li ha 
trascinati sulla sua auto. 

Poi è partito a tutta velo­
cità. Intanto, la donna veni­
va soccorsa ma tutti i ten­
tami risultavano vani. 

Con l'arrivo dei carabinie­
ri !e prime indagini, i primi 
accertamenti. Non è stato fa­
cile ricostruire la tragica 
sparatoria. Molti di coloro 
<bi> avevano assistito alla lite 
hanno preferito • tacere, e 
cosi solo dopo diverse ore di 
interrogatorio si è giunti al 
nome dell'omicida 

E' stato dato l'allarme a 
tutte le stazioni dei carabi­
nieri e alle questure per la 
ricarca dell'omicida che è 
riuscito a fuguirc. 
" Gli inquirenti ritengono che 

lo Stepic abbia trovato rifu­
gio presso qualche altra ca­
rovana che si trova in To­
scana. ~ « 

RECITAL DI DUILIO 
DEL PRETE PER LA 
« ESTATE SENESE » 

Dibattito 
ì ih piazza 
con il PCI 
al Passò 
di Dante 

che parteciperanno, anche quest'an­
no, alle iniziative in programma 
che prevedono il cicloturismo e il 
ballo liscio (oggi), proiezione d 
film (domani), serate sportive 
(martedì), canzoni popolari (mer­
coledì), animazione teatrale per 
le strade (giovedì), manifestazio­
ni politiche (venerdì) e ancora 
ballo liscio (sabato). 

A MONTRAM1TO la lesta orga­
nizzata dalle 5 sezioni del PCI dei 
comune di Massarosa si concluderà 
domeivcs 17 luglio. Nella festa, 
due i temi fondamentali affron 
tati: la tutela dello splendido lago 
di Massaciuccoli, le lotte dei lavo­
ratori calzaturieri per una riqua­
lificazione del settore. Vari dibat­
t i t i affronteranno tematiche parti­
colarmente attuali come l'applica­
zione della legge sul preavviamen­
to al lavoro dei giovani e la si­
tuazione amministrativa del comune 
di Massarosa. Vari spettacoli fa­
ranno da cornice alla festa, quali 
quello presentato dal gruppo tea­
tro di Cabaret di Milano e quello 
del canzoniere della Versilia. 

La festa della sezione « MAR­
CO POLO » a Viareggio, si con­
cluderà stasera con un'assemblea 
dibattito alla quale prenderà parte 
il compagno Milziade Caprili, segre 
tario della federazione versiliese 
del PCI. 

Anche il festival di RADICON-
DOLI (Siena) si concluderà sta­
sera. Alle 17 gara podistica pae­
sana per categoria, alle 21.30 gran­
de serata danzante con Bruna Lell. 
e la sua orchestra. 

Per tutta la giornata sarà alle­
stita una mostra-vendita di pit­
ture eseguite dal compagno Sergio 
Pacini a beneficio del festival; inol­
tre sarà presente la filarmonica 
« E. Becucci ». In provincia di 
Siena si concludono oggi anche i 
festival delle sezioni di PIETRIC-
CIO, CHIUSI, ABBADIA S. SAL­
VATORE, MONTERIGGIONI e 
ROSIA. 

Il festival della sezione Centro 
di PIOMBINO prosegue oggi alle 
21 al Rivellino con- una serata di 
ballo liscio con l'orchestra « Senza 
Pretese ». 

Domani sempre al Rivellino, al­
le 21 dibattito sul « Preavviamen­
to al lavoro: una legge da gesti­
re ». parteciperà il compagno ono­
revole Adolfo Facchini. 

I l festival della sezione di PON-
TEBUCCIANESE (Pistoia), prose­
gue oggi alle 16,30 con una corsa 
ciclistica; alle 21 serata di ballo 
liscio con la partecipazione dei co­
mici Aurelio Aureli e Rai Monti . 

In provincia di Lucca si conclu­
de stasera il festival organizzato 
dalle sezioni di Santa Maria del 
Giudice e di San Lorenzo a Vac-
coli in località PASSO DI DANTE. 
Alle 18 è in programma l'incontro 
dibattito « I cittadini domandano, 
i comunisti rispondono » con la 
partecipazione del compagno Marco 
Marcuccì segretario della federazio­
ne di Lucca. Alle 2 1 , ballo popo­
lare con Paolo e il complesso « Ieri 
e oggi ». canta Donatella. 

In provincia di Grosseto si con­
clude stasera alle 21 con uno spet­
tacolo di musica del complesso le 
« Nuove Immagini ». il festival del­
la sezione di BATIGNANO. 

Martedì 12 luglio alle 2 1 . con 
un dibattito su Gramsci a cui par­
teciperà i l compagno Luigi Berlin­
guer, si aprirà il festival di POGGI-
BONSI. Mercoledì 13 si aprirà la 
festa della stampa comunista della 
sezione di Colignola (Pisa). 

La festa di MARINA DI CASTA­
GNETO DONORATICO inizierà gio­
vedì per concludersi domenica 17 
luglio. 

Si apre 
il museo 
etrusco 

di S. Gimigliano 
S. GIMIGNANO — L'inaugu 
razione del museo etrusco di 
San Gimignano. fissata per 
oggi, premia l'attività di un 
gruppo di giovani che per cir­
ca un anno si sono dedicati 
assiduamente a catalogare e 
restaurare i reperti giacenti 
in un sotterraneo comunale. 
in contatto costante con i tee 
nici della sovrintendenza e 
con il centro di restauro. 

L'iniziativa felicemente por­
tata a termine con il pieno 
appoggio del comune di San 
Gimignano. soddisfa l'esigen­
za. più volte messa in luce. 
di fornire alla città un cen­
tro di attrazione turjstico-
culturale 

La positiva esperienza del 
< gruppo » ha dimostrato che 
esiste la possibilità, da par­
te della popolazione di par­
tecipare alla programmazio 
ne ed organizzazione dei prò 
pri beni culturali. 

IL MAR0CC0NE \ 
Livorno (Antignano) I 

Tel. 580246 

ogni sabato sera liscio, i 
festivi pomeriggio di­

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

1.3.990.000 
ALFA SUD N 

chiavi in mano alla 

SCAR Autostrada 
Metà del prezzo senza 
interessi in un anno 

Via di Novoli, 22 • Firenze 
TELEFONO 430.741 

Tutti aumentano 
ì + ] 

Al l ' ELETTR0F0RNIT11RE 
PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
Via Provinciale Calcesana, 54-80 

56010 G H E Z Z A N O (Pisa) - Tel. (050)879104 

A d un Km. dal centro di Pisa 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo­
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una 
superficie di 4.800 metri cubi. 

Vende a prezzi di 
assoluta concorrenza 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V / s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi trove­
rete sempre la qualità a prezzi minimi. 
Vasto assortimento delle migliori marche nazio­
nali ed estere. 
Stereo, autoradio, Tv, Tv a colori, piccoli elettro­
domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio 
registratori, calcolatrici elettroniche, mobili, lam­
padari in ogni stile, lampioni stradali e da giar­
dino, fornellini ammazza zanzare Vape L. 3.000 

Bidone Altafec aspiratutto 
TV 1 2 " 220 V . e c/c » 87.000 
TV 2 4 " schermo chiaro » 97.000 
TV 2 4 " schermo scuro » 122.000 
TV 2 6 " a colori » 370.000 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti. 

ILLUMINAZIONE CON ALTALITE 
Esclusiva per Pisa e provincia della Soc. Magrini 
Galileo di Bergamo, apparecchiature di bassa, 
media ed alta tensione, quali apparecchiature 
industriali 

DIMINUIAMO! 

anTana 
SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) • Telefono (050)775119 
Via Giimtini, 9 (dietro la chiesa) 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
NUOVI ARRIVI A PREZZI 

SENZA CONFRONTO 
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Riv. 15x15 tinte unite e decorali 
Pav. 20x20 tinte unite e decorati 

Serie DURISSIMA 
Pav. 20x20 tinte unite al Corindone 
Pav. Cassettone Serie DURISSIMA 
Pav. 154x306 tinte unite al 

Corindone 
Pav. e riv. bagni 20x20 
Pav. 30x30 sfumato cuoio 

Serie DURISSIMA 
Vasche in acciaio 170x70 

bianche 22/10 
Batteria lavabo, bidet e gruppo 

vasca d/d 
Lavello di 120 in tire day con 

sottolavello bianco 
Scaldabagni It. 80 V W220 

con garanzia 
Scaldabagni a gas istantanei 

con garanzia 
Lavello di 120 in acciaio inox 

18/8 con sottolavello bianco 
Serie sanitari 5 pz. bianchi 
Serie sanitari 5 pz. colorati 
Moquettes agugliate 
Mouqueltes boucle in nylon 

L. 2.400 mq. La scelta 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

4.000 mq. » 
4.600 mq. » 
5.250 mq. • 

6.000 mq. » 
5.800 mq. > 

8.200 mq. » 

37.500 cad. 

48.000 

72.000 cad. 

35.000 

75.000 

85.000 
50.900 
68.900 
1.500 mq. 
4.200 mq. 

I ! 

i ! 

PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci! nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle 
migliori marche 

INGRESSO UBERO 

IN TUTTI I CENTRI VENDITA 

EUROMODA-VITTADELLO 
EUROSHOP 

LIVORNO - PISA - PIOMBINO - AREZZO 
LUCCA -SIENA • CARRARA 

SALDI - SALDI - SALDI 
PREZZI DI REALIZZO 

ABITI uomo fresco canapa 

ABITI pettinati con gilet 

VESTITI prendisole da L. 6.900 

PANTALONI fresco - lino - terital L. 6.500 

L0DEN Tirai 77 

GIUBBETTI vera pelle 

a L. 29.500 

a L. 39.500 

8.900-14.500 

9.800-12.900 

L. 24.000 

L. 59.000 

Lutto 
Il compagno Sauro Minuti del­

la cellula comunale di Ponfedera 
per ricordare i l • 2. anniversario 
dalla morte del padre Franco, di­
rigente della seiione pensionati di 
Pontedera, ha offerto lire 15 mila 
per i l nostro giornale. 

La Ditta 
BARSOTTI 
VALENTINO 
Via Ugo Conti, 43 - Tel. 37580 

Comunica alla spett.le Clientela che è 

avvenuto un cambio nel personale 

addetto alle consegne 

La distribuzione dei propri prodotti 

Acque minerali Vallechiara 
BOARIO - FERRARELLE - LEN-
TULA - TESORINO - BIRRA e LAT­
TE FRANCESE prosegue regolar­
mente a cura della stessa Ditta 

BARSOTTI 

H 
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Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 

CORSE di 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
> A CIRCUITO CHIUSO 

file:///enficati

